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                RELAZIONE DEL DEPUTATO PROPONENTE

         Onorevoli colleghi,

         il  perdurare  della crisi economica, collegato  alla
     recente    crisi    pandemica,   sta   determinando    un
     generalizzato peggioramento della condizione  sociale  di
     un  numero  sempre  maggiore di  persone:  uno  scenario,
     questo,  che  mal  si concilia con comportamenti  sociali
     volti allo spreco.
         É  giunto  il  tempo  che  i  suddetti  comportamenti
     vengano  sostituiti  da  comportamenti  virtuosi   mirati
     all'attività di recupero e distribuzione delle  eccedenze
     provenienti  dal  settore agricolo,  alimentare  e  dalla
     ristorazione  che  altrimenti  finirebbero   per   essere
     eliminate come scarto o rifiuto.
         In  questa direzione si muove il presente disegno  di
     legge  il  cui obiettivo è appunto quello di  promuovere,
     attraverso  la  collaborazione di  soggetti  diversi  del
     mondo  istituzionale,  del terzo settore  e  del  settore
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     agro-alimentare, la cultura della solidarietà  alimentare
     e  non, considerato che anche altri generi di consumo non
     alimentari  possono  essere  oggetto  di  donazioni   per
     situazioni di bisogno, come il vestiario, per esempio.
           Allo  stato  attuale, la mancanza di  una  adeguata
     informazione,   così  come  l'assenza  di   un    sistema
     capillarmente diffuso sul territorio per il ritiro  e  il
     trasporto  delle  eccedenze presso gli enti  caritatevoli
     della  nostra  Regione, fanno sì che queste  non  vengano
     utilizzate divenendo scarto o rifiuto.
         Contro  questa  situazione il disegno di  legge,  che
     sottoponiamo   all'approvazione   di   tutte   le   forze
     politiche  presenti  all'Assemblea  Regionale  Siciliana,
     promuovere la cultura della solidarietà, valorizzando  ed
     incentivando  la  collaborazione tra i soggetti  che  già
     operano fattivamente nel settore.
         A   tal  fine  viene  definito  ciò  che  può  essere
     considerato  eccedenza  alimentare  che    non    è    un
     prodotto  di scarto o destinato alla eliminazione  perché
     avariato.  Ma,  al  contrario,  una  risorsa  che   nella
     filiera     della    produzione    alimentare     rischia
     l'eliminazione perché di prossima scadenza o invenduta  o
     perché  non raccolta e rimasta sul campo, o ancora,  come
     nel    caso  dei  pasti  forniti   dagli   esercizi    di
     ristorazione  e  di  somministrazione collettiva,  perché
     non serviti.
         Inoltre,  al  fine  di  assicurare  che  la  suddetta
     attività di recupero e distribuzione delle eccedenze  sia
     svolta  con  adeguata  competenza, il  disegno  di  legge
     individua  come  soggetti attuatori degli interventi  sia
     gli  enti  locali,  sia  i  soggetti  del  terzo  settore
     regolarmente costituiti secondo le normative vigenti.
           Prevede,  altresì,  la  promozione  di  accordi  di
     collaborazione  tra  gli  operatori  del  settore   e   i
     soggetti attuatori, la concessione di contributi  per  lo
     svolgimento  dell'attività di  recupero  e  distribuzione
     delle  eccedenze  nonché  il  finanziamento  di  progetti
     formativi  rivolti ai soggetti attuatori e egli operatori
     del settore.
          Nello specifico:
           L'articolo  1  esplicita le  finalità  della  legge
     stabilendo  che  allo  scopo di  tutelare  le  fasce  più
     deboli   della  popolazione,  la  Regione   promuove   il
     recupero e la distribuzione delle eccedenze alimentari  e
     non  alimentari  a  favore  delle  persone  in  stato  di
     povertà o di grave disagio sociale.
         L'articolo  2  al  fine di precisare  quali  prodotti
     possono  essere  oggetto  di  recupero  e  distribuzione,
     fornisce la  definizione di  eccedenze alimentari'.
         Rientrano in tale accezione:
         a)  i  prodotti agro-alimentari invenduti o destinati
     all'eliminazione dal circuito alimentare;
         b) i prodotti agricoli non raccolti;
         c)   i  pasti   non   serviti  dagli   esercizi    di
     ristorazione e di somministrazione collettiva.
         L'articolo 3 fornisce la definizione delle  eccedenze
     non  alimentari nelle quali sono ricompresi ai fini della
     legge  tutti  i  prodotti per la  casa,  abbigliamento  e
     vestiario,  biancheria,  articoli  tessili,   mobili   ed
     articoli  per  l'arredamento, articoli  per  la  pulizia,
     articoli  igienico  sanitari e  simili,  oggetti  per  lo

ARGOMENTIARGOMENTIARGOMENTIARGOMENTI

• Commercio

ORGANOORGANOORGANOORGANO

D'ESAMED'ESAMED'ESAMED'ESAME

3. Terza

Commissione -

Attività

produttive

ALLEGATOALLEGATOALLEGATOALLEGATO

Nessuno



24/09/26, 11:04Disegni di Legge | Assemblea Regionale Siciliana

Pagina 3 di 6https://dati.ars.sicilia.it/icaro/default.jsp?icaAction=showDoc&id=2&_=1790240324667

     sport  e il tempo libero, prodotti di cartoleria,  libri,
     giocattoli'.
           L'articolo  4 individua i soggetti attuatori  degli
     interventi  di cui la Regione può avvalersi per  svolgere
     l'attività  di recupero e distribuzione delle  eccedenze,
     quali:
           a)  gli  enti  locali, singoli o  associati,  anche
     attraverso  associazioni con finalità sociali diverse  da
     quelle indicate alle lettere b) c) d) ed e);
           b)  le  cooperative sociali di  cui  alla  legge  8
     novembre 1991, n. 381;
           c)  le  organizzazioni di volontariato iscritte  al
     registro  regionale  di cui all'articolo  6  della  legge
     regionale  7  giugno  1994, n. 22 e s.m.i.  (Norme  sulla
     valorizzazione dell'attività di volontariato);
           d)  le  associazioni di promozione sociale  di  cui
     all'articolo 3 della legge 7 dicembre 2000, n. 383;
           e)  le  organizzazioni  non  lucrative  di  utilità
     sociale    (ONLUS)   iscritte   all'anagrafe    di    cui
     all'articolo 11 del       decreto legislativo 4  dicembre
     1997,  n. 460 (riordino della disciplina tributaria degli
     enti   non   commerciali  e  delle   organizzazioni   non
     lucrative   di  utilità  sociale),  operanti  a   livello
     regionale.
           L'articolo 5 concerne i contributi che  la  Regione
     concede ai soggetti attuatori per:
           a)  lo svolgimento dell'attività di recupero  e  la
     distribuzione   delle   eccedenze   alimentari   e    non
     alimentari a favore delle persone in stato di  povertà  o
     di  grave disagio sociale nonché per il finanziamento  di
     progetti formativi.
         Al  comma  2 del medesimo articolo la legge   prevede
     che  la  giunta regionale con propria delibera  e  previo
     parere   della  competente  commissione  legislativa   di
     merito  dell'Assemblea regionale siciliana, stabilisce  i
     criteri  e le modalità per la concessione dei contributi,
     nonché  le  modalità per l'analisi del  fabbisogno  e  la
     valutazione  degli  effetti delle politiche  distributive
     previste dalla presente legge.
         All'articolo  6 si stabilisce che per lo  svolgimento
     dell'attività   di   recupero   e   distribuzione   delle
     eccedenze   alimentari   e  non  alimentari   la   Giunta
     regionale  promuove  accordi  di  collaborazione  tra   i
     soggetti  attuatori di cui all'articolo 4 e gli operatori
     dei settori interessati.
         L'articolo 7 concerne la norma finanziaria.

                                ---O---

              DISEGNO DI LEGGE DI INIZIATIVA PARLAMENTARE

                                Art. 1
                               Finalità

         1.  Al  fine  di tutelare le fasce più  deboli  della
     popolazione,  la  Regione  promuove  il  recupero  e   la
     distribuzione   delle   eccedenze   alimentari   e    non
     alimentari a favore delle persone in stato di  povertà  o
     di grave disagio sociale.

                                Art. 2
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                  Definizione di eccedenze alimentari

         1.  Sono  eccedenze alimentari ai fini della presente
     legge:

         a)  i  prodotti agroalimentari invenduti o  destinati
     all'eliminazione dal circuito alimentare;

         b) i prodotti agricoli non raccolti;

         c)   i   pasti   non   serviti  dagli   esercizi   di
     ristorazione e di somministrazione collettiva.

                                Art. 3
            Cessione gratuita delle eccedenze alimentari a
                      fini di solidarietà sociale

         1.Gli  operatori  del settore agroalimentare  possono
     cedere,   gratuitamente,  le  eccedenze   alimentari   ai
     soggetti  indicati al successivo art.5, i  quali  possono
     ritirarli  direttamente o incaricare  un  altro  soggetto
     donatario.

         2.I  soggetti donatari di cui al successivo  art.  5,
     devono   destinare,  in  forma  gratuita,  le   eccedenze
     alimentari    ricevute,   idonee   al   consumo    umano,
     prioritariamente a favore di persone indigenti;

         3.Le  eccedenze  alimentari  non  idonee  al  consumo
     umano  possono  essere cedute per il sostegno  vitale  di
     animali  e per la destinazione ad auto compostaggio  o  a
     compostaggio di comunità con metodo aerobico;

         4.Gli   alimenti   che  presentano  irregolarità   di
     etichettatura   che   non   siano   riconducibili    alle
     informazioni relative alla data di scadenza o a  sostanze
     o   prodotti   che  provocano  allergie  e  intolleranze,
     possono essere cedute a soggetti donatori.

         5.E'  consentita la cessione a titolo gratuito  delle
     eccedenze di prodotti agricoli in campo o di prodotti  di
     allevamento  idonei  al  consumo  umano  ed  animale   ai
     soggetti  donatari. Le operazioni di  raccolta  o  ritiro
     dei   prodotti   agricoli  effettuate  direttamente   dai
     soggetti donatari o da loro incaricati sono svolte  sotto
     la  responsabilità di chi effettua le attività  medesime,
     nel   rispetto  delle  norme  in  materia  di  igiene   e
     sicurezza alimentare.

         6.Gli   operatori   del   settore   alimentare    che
     effettuano  le  cessioni di cui al  precedente  comma  1,
     devono  prevedere corrette prassi operative  al  fine  di
     garantire    la   sicurezza   igienico-sanitaria    degli
     alimenti,   in   conformità  a   quanto   stabilito   dal
     regolamento  (CE) 852/2004 del Parlamento europeo  e  del
     Consiglio del 29 aprile 2004, dall'art 1 comma 236  della
     Legge  27  dicembre  2013  n. 147,  come  modificato  dal
     successivo  art  7  della  presente  legge.   Essi   sono
     responsabili  del  mantenimento dei  requisiti  igienico-
     sanitari  dei  prodotti alimentari fino al momento  della
     cessione,   a   partire  dal  quale   si   applicano   le
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     disposizioni di cui alla legge 25 giugno 2003, n. 155.

         7.Ai  fini  della cessione, gli operatori dl  settore
     alimentare operano una selezione degli alimenti  in  base
     ai   requisiti   di  qualità  e  igienico-sanitari,   nel
     rispetto delle norme vigenti:

                                Art. 4
                Definizione di eccedenze non alimentari

         1.Sono  eccedenze  non  alimentari,  ai  fini   della
     presente   legge,   tutti  i  prodotti   per   la   casa,
     abbigliamento e vestiario, biancheria, articoli  tessili,
     mobili  ed  articoli per l'arredamento, articoli  per  la
     pulizia,  articoli  igienico-sanitari e  simili,  oggetti
     per  lo  sport e il tempo libero, prodotti di cartoleria,
     libri, giocattoli, destinati a rimanere non utilizzati  o
     consumati.

                                 Art.5
                          Soggetti attuatori

         1.Per    l'attuazione   delle   finalità    di    cui
     all'articolo  1,  la  Regione  si  avvale  dei   seguenti
     soggetti:

         a)  gli  enti  locali,  singoli  o  associati,  anche
     attraverso  associazioni con finalità sociali diverse  da
     quelle  indicate alle successive lettere b),  c),  d)  ed
     e);

         b)  le  cooperative  sociali  di  cui  alla  legge  8
     novembre 1991, n. 381;

         c)  le  organizzazioni  di volontariato  iscritte  al
     registro  regionale  di cui all'articolo  6  della  legge
     regionale 7 giugno 1994, n. 22 e s.m.i;

         d)le  associazioni  di  promozione  sociale  di   cui
     all'articolo 3 della legge 7 dicembre 2000, n. 33;

         e)   le   organizzazioni  non  lucrative  di  utilità
     sociale (ONLUS) iscritte all'anagrafe di cui all'art.  11
     del   decreto  legislativo  4  dicembre  1997,   n.   460
     (riordino  della  disciplina tributaria  degli  enti  non
     commerciali  e  delle  organizzazioni  non  lucrative  di
     utilità sociale) operanti a livello regionale.

         2.  I  soggetti  attuatori di cui al comma  1,  nello
     svolgimento  dell'attività di  recupero  e  distribuzione
     delle   eccedenze   alimentari,   devono   garantire   le
     procedure   di   sicurezza  alimentare   previste   dalle
     disposizioni vigenti.

                                 Art.6
                              Contributi

         1.   Per   il  conseguimento  delle  finalità   della
     presente   legge,  la  Regione  concede   contributi   ai
     soggetti attuatori di cui all'articolo 4 ai fini:
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         a)  dello svolgimento dell'attività di recupero e  la
     distribuzione   delle   eccedenze   alimentari   e    non
     alimentari a favore delle persone in stato di  povertà  o
     di grave disagio sociale;

         b) del finanziamento di progetti formativi;

         2.La  Giunta  regionale,  con  propria  delibera,  da
     emanare  entro  novanta  giorni  dall'entrata  in  vigore
     della  presente  legge,  previo parere  della  competente
     Commissione    legislativa   di   merito   dell'Assemblea
     Regionale  siciliana, stabilisce i criteri e le  modalità
     per  la  concessione dei contributi di cui  al  comma  1,
     nonché  le  modalità per l'analisi del  fabbisogno  e  la
     valutazione  degli  effetti delle politiche  distributive
     previste dalla presente legge.

         3.I  contributi previsti al comma 1 sono concessi  in
     conformità  alla disciplina europea in materia  di  aiuti
     di stato.

                                 Art.7
                       Accordi di collaborazione

         1.   La   Giunta   regionale,  per   lo   svolgimento
     dell'attività   di   recupero   e   distribuzione   delle
     eccedenze  alimentari e non alimentari, promuove  accordi
     di  collaborazione  tra i soggetti attuatori  di  cui  al
     precedente  articolo  4  e  gli  operatori  dei   settori
     interessati.

                                Art. 8
                       Disposizione finanziaria

         1.   Agli  oneri  derivanti  dall'applicazione  della
     presente  legge per l'esercizio finanziario 2012-2013  si
     fa  fronte  in  parte con apposito capitolo  di  bilancio
     della  Regione e in parte con le disponibilità  derivanti
     dagli aiuti comunitari in materia.

                                 Art.9
                             Norma finale

         1.La  presente  legge sarà pubblicata nella  Gazzetta
     ufficiale  della Regione ed entrerà in vigore  il  giorno
     successivo a quello della sua pubblicazione.

         2.  E'  fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla
     e di farla osservare come legge della Regione.
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